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Una conclusione ogni ottanta secondi, due squadre veloci e potenti, 
doriani e nerazzurri hanno offerto un assaggio di football del futuro 
Vialli e Mancini confezionano il successo, Pari bloccà'Matthaeus 
Unica nota stridente: Mikhailicenko espulso per una gomitata a Bergomi 
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1 PAGLIUCA 
2LANNA 
3KATANEK 
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5 VIERCHOWOD 
6 PELLEGRINI 
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12NUCIARI 
15CALCAGNO 
16BRANCA 

3-1 
MARCATORI: 23" Vialli, 50* 
Berti. 82'Vialli su rigore. 86' 

Mancini 
ARBITRO: Stafoggla 4.5 

NOTE: Angoli 6-4 per l'Inter; 
cielo grigio, pioggia a tratti, 
campo in scadenti condizio
ni. Ammoniti Vierchowod e 
Paganin. Espulso al 35' Ml-

' khailicanko per fallo su Ber
gomi lontano dall'azione di 
gioco. Spettatori 38.482 di 
cui 18.008 paganti per un In
casso di mire 1.135.745.000 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4BATTISTINI 
5 PAGANIN 
6MANDORLINI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 

PIZZI 61' 
9KLINSMANN 

IORIO 85' 
10MATTHAEUS 
11 SERENA 
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12MALGIOGLIO 
13 BARESI 
16 STRINGAR A 

ne in frac 
^Trapattoni si consola: «Il campionato è ancora lungo» 

«Strapparmi i capelK? i 
Non per una super Samp» 

m 

IHrGCNOVA «Mlècapitatodl 
p;n.'.-c perdere m contropiede pajtHe 
8*?$ dominale per 90 mlnuo. Se-

'• condo voi posso arrabbiarmi 
„_..-,.,; per ima sconlltta slmile? Q ha 
r=J- • battuto la Sampdorla. una 

: squrlra di grande valore, mi 
: spiace, ma non ho alcuna in-

M?, lenziOM di strapparmi I capei-
f&r i I kO tono della voce £ jptutto-
fv->^ sto «iterato. Slamo alla fine 
TI**' detta conferenza Mampa, Tra-

" palloni ha sopportato con cer-
,..„ j «osine pazienza le ripetute ac-
!$& ctise rnojae alia sua squadra. 

tipe di peRKM contro una. 
. . . . i lo jmpbr* ridottaIndktlper 

m re: * l d h e che ho sbaglia» ad 
.,.<'•'• inserire Pizzi al postodi Bérti? 
Ir.-. ; Ntrolaaveva speto mollo, vo» 
rj/V \ levo vtncefo» ho cercato al iti" 
F'J.-; serire un uomo tresco a cen-
Kf*.," trocampo. per sfruttare la tu-
$M p e r e t i numerica. Adesso * 

m, «acne dire che llnter avrebbe 
!%', dovuto accettare il pareggio, in 
•<fA campo non lo pensava nessu-

JES* neve poi la mia squadra non è 
M;> abituala ad accontentarsi. A 
"*•»; volte bisognerebbe usare la te-

,- sta, prima di formulare certi 
ì giudizi. Prendiamo la Sampdo-
• ria: avevo letto di una squadra : 
•• incrW. k>ho vitto una forma

zione eccezionale. Evidente
mente qualcuno si era sbaglia
ta.. Comunque il campionato 
e ancora lungo, ci sono 20 par
tite, la Sampdorla dovrà venire 
a San Siro». 

Dallo spogliatolo nerazzurro 

Piovono furibonde accuse ai-
arbitro Stafoggla. Paganin 

ammette di aver colpito la pal
la con un pugno: «Sono scivo
lato, non potevo lare albo, ri
gore nettissimo», ma di rigore 
parla anche Klinsmann, soste-

, nendo che Pellegrini nel primo 
tempo ina aleso. «Se non mi 
avesse aggancialo, avrei latto 
sol* ABergqml viene riferita la 
Irate di MkThailichenko e quel
la definizione «artistico», che 
starebbe poi per attore, cioè 
uomo da sceneggiate. •MI ha 
sferrato una gomitata, vuole 
ancora avere ragione?». Al co
ro anti-Stafoggia si chiama fuo
ri Trapattoni. «Non parlo mai 
degli arbitri, stimo moltissimo 
Casarin, mi lido delle sue desi-

Snazioni. E poi, oggi, ci sono 
et mezzi meccanici che per

mettono di stabilire se l'arbitro 
ha sbagliato. Aspettiamo sta
sera, lasciamo giudicare alla 
moviola, attendiamo con sere
nità il giudizio degli organi pre
poni», t lo svarione di Bergomi 

sul primo gol di Vialli? -Se ab
biamo perso e perché abbia
mo commesso degli errori, su 
Suesto non ci tono dubbi. De-

nlamoll peccati di Ingenuità 
ma non cerchiamo colpevoli 
particolari. La responsabilità 
non è mai di uno solo». Parole 
usale anche da Walter Zenga. 
che pure della sua Inter eontre 
o quattro prodezze d'autore £ 
risultato il migliore. Ma la vera 
chicca di Zenga si è avuta alla 
fine, negli spogliatoi, quando e 
riuscito a convincere II suo 
amico Vialli ad Interrompere il 
lunghissimo silenzio stampa. 
«Avete vislo che cadeau di fine 
anno?» ha gridalo al cronisti 
lutti intenti ad annotare le pre 
dosi frati del risorto Gian ' ~ 
ca. 

Chi inveve non ha bisogno 
di persuasioni quando si tratta 
di parlare £ Boskov. Ieri non 
slava più nella pelle, è rimasto 
In sala stampa per quasi mez
z'ora. «La vittoria del cuore, del 
coraggio e della tecnica, ora 
siamo i principali favoriti nella 
lolla-scudetto», questa la sua 
frase più significativa. Nel se
condo tempo, dopo II pareg
gio di Berti, ha rinuncialo al u-
cero, spostando Pellegrini. «Ho 
riequilfbrato le cote a cenno-
campo, £ stata la mossa decisi
va» ha commentalo con un 
enorme sorriso. 

Microfilm 
V Lanna perVialltdte sfugge a Bergami e In diagonale infila Zen-

TBfonchiper,Berti<faaacentroarea in scivolata manda atto. ; 
13' Dossena serve Mancini che da 25 metri impcggnaZenaa. 
25' lancio di Bianchi che trova Serena, controllo e servizio per 
Klinsmann buttatogli! da Pellegrini in area: niente rigore. • 
26' su tlro'dì Bretone, Lannadevtasflorando l'autorete. 
28' Petlegrini-KatantK-Vìalli: girata al volo di sinistro ma Zenga 
devia con un hnfastico tuffo. 
30' Klinsmann tintila dentro l'area, Pagliuca devia alla dispera
ta. • • • "'• '•'• 
3V Mancini per Vialli che sgomita con Paganin e segna: Stafoggla 
annulla 
14' Bianchi spinge In area Mikhailicenko, rigore non concesso. Il 
sovtehcosiinnewostxeesifaespellere. 
W cross di Brthmt. testa di Berti, Pagliuca devia sul pah, ri-

_ . Serena di testa sOora il gol. 
71" assistMancini, tnwersaatVialli. 
82' Lombardo mette In mezzo, Paganin devia con h mano, rigo
re: batte Vialli, e segna. 
W Vierchowod per Mancini chegira in rete segna 113 al. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• i GENOVA. A dieci mimiti 

ter Ernesto pellegrini si e siste
mato per bene il cappotto co
lor cammello; si.e alzalo dalla' 
poltroncina e se ne è andato in 
tutta fretta dallo stadio seguito 
dalla moglie Ivana e dalla fi
glioletta. La sua Inter stava pa
reggiando con la Samp in un 
finale apparentemente tran
quillo. Il signor Emesto avrà 
pensato: «Bella partita. Soprat
tutto un punto In trasferta, dia
mine, « sempre un buon pun
to...». Raccontano che 11 presi
dente del'lnter ha sentito il 
boato dei tifosi appena uscito 

oY Marassi: dall'entità del ru
more, avrà; capito all'istante 

' che si trattava di un gol, e non 
proprio di un gol interista. 

Forse, pero', con la tua fuga 
'anticipala il presidente ci ha 

perfino guadagnato. Perché a 
nessun tifoso nerazzurro po-

' tranno mai andar giù quegli ot
to minuti finali di incredibili 

• follie, costate la partita e chissà 
.. quanto nel prosieguo del cam-
' pionato: oggi l'Inter 4 ancora 
* in vetta, malntento è stata rag- ' 
giunta dalla Samp e poi la clas
sifica è bugiarda, al Mllan 
manca una partita col Pisa, 
probabilmente quella del sor-

•«asso. 
.«^mp^oria-lnter j j di là del 
verdetto £ stata ùria gara sem
plicemente splendida, forte la 
più emozionante e avvincente, 
fin qui. dell'intero campionato. 
Il primo tempo ha fatto regista-
re una conclusione ogni ottan
ta secondi: due squadre velo
cissime, potenti, di gran classe 
hanno dato un saggio di quello 
che potrebbe essere il football 
nel 2000. Marassi era un flipper 

• impazzito dove un'emozione 
' scavalcava l'altra in un tusse-
' guirsi di giocate prodotte da 

squadre che cercavano di su
perarsi con tutte le forze. È 

mancalo solo un arbitro all'al
tezza: Stafoggla. debuttante ad 
alti livelli maicomestavolta al
lo sbaraglio, ha sbagliato tutto 
quello che ha potuto, il mezzo 
voto sopra il quattro nella tua 
pagella va inteso come un in
coraggiamento: non sempre, 
crediamo, si troverà a dover 
sbrogliare matasse tanto intri
cale. 

La Samp e andata In gol do
po ventidue secondi, un inezia 
per superare l'ex muro d'Italia, 
Il soprannome che fu della di
fesa Interista. Bergomi, che in 
nottata aveva fatto scaldare II 
termometro (Irto a 38.2 per poi 
scendere ugualmente in cam
po, ti è fatto bruciare sullo 
scatto da Vialli che ha poi con
cluso come un tempo faceva 
abitualmente: in gol. Quello 
che £ seguito nel successivi 
cinquanta minuti, lino al pa
reggio di Berti, va considerato 
come un gigantesco assalto 
nerazzurro alia porta di Pagliu
ca: l'Inter ha metto sul piatto 
tutta la sua potenza, coHezic-
nando un corner dietro l'altro. 

' e nell'area doriana trasformata 
in un Inferno £ scesa una piog
gia di palloni senza fine per 
Suattro teste eccellenti, quelle 

1 Serena, Berti. Battistini e 
Mandoriini. Alla fine, quella di 
Berti, seppure in due tempi, 
avrebbe fatto centro. M* quel 
grande assalto era stalo spez
zato, qui e là, dal contropiedi 
della Samp: In uno di questi, 
Vialli, aveva bucato per la se
conda volta l'amico Zenga, 
trovando pero'sulla sua strada 
il solito Stafoggla che annulla
va per un fallo (presunto) del
l'attaccante tu Pagania Le 

proteste doriane si sarebbero 
accese veementi tre minuti do
po, quando un rigore più che 
sospetto causato da Blanch! su 
Mikhailicenko passava inos
servato: ma il fischietto pesare
se, chissà, forse pensava anco
ra all'altro rigore non concesso 
all'Inter poco prima per un al
tro fallo di Pellegrini su Klin
smann lanciato a rete. Perso II 
sovietico, imbattutosi in un 
cartoncino rosso per un inge
nua manata sulla fronte di Ber
gomi (magari voleva misurar
gli manualmente la temperatu
ra). la Samp ha avuto il merito 
di essere riuscita a far fronte al
la situazione d'emergenza. Su
bito il pareggio. Boskov ha ri
nunciato anibero, mettendo 
Pellegrini tu Serena, spoetan
do Lanna mila fatela di Bian
chi e piazzando Bonetti (che 
sostituiva Dossena) nella zona 
di Battistini. Dopo qualche illu
soria fiammata, llnter si £ 
spenta prograessivarnente: 
avrebbe avuto bisogno, forse, 
di un Malthaeus armassimo 
del giri invece. Jnvece il fresco 
Pallontf d'oro era pio Imballalo 
del solito, magari stordito dalle 
tante premiazioni ricevute 
dappertutto negli ultimi quin
dici giorni: al resto ha pensato 
Fausto Pari, il terzo gemello 
doriano dopo Vialli e Mancini, 
che lo ha pressato senza tre
gua dall'inizio alla fine. Partita 
chiusa? Affatto, c'erano ancora 
gli otto minuti di follìa interista 
che nessuno aveva messo in 
preventivo: Vialli e Mancini, 
con la speciale collaborazione 
di Vierchowod e Lombardo, 
potemmo coronare cosl'la loro 
domenica di gloria. 

Mancini 
lancia accuse 
alcampo: 
«Una spiaggia» 

decimo pari dei romani, che colpiscano tre toyerse; Grave infortunio a Rovanelli 

un 
£".£•' «•• 

Lucescuduro 
-coni laziali 
ì«S(ftiadra forte 

ma cattiva» 
f'w€., ."•;. .",.•:. .'• 

,' m ROMA, «rfon partiamo di 
": Nazionale che porta male»: a 
. fine parata te butta sull'Ironia. 
* 0 presidente Anconetani, ma 
' rmtortunlo di PlovanelB. awa-

.... nulo al 7* del primo lampo 
1$ (scontro con Domini) ha (aito 
' i; tremare tutto II clan pisana La 

„.. diagnosi, emessa aU'otpedale 
t*i'Ì'«San Giacomo», dova rattac-

. carne 6 stato «asportato d'ur-
enza. parla di «frattura perda-
; della tibia destra». Alfano è 

; stata applicata una doccia ges-
)."••' sala e In serata, a bordo di 
Ci un'aulombulanza. il giocatore 
Vie rientrato a Pisa. Rovanelli 
: dovrà portare II astio per un 

...,- mese, poi inizieti 0 lavoro di 
U?> rieducazic^ieclMduietàalme-
<;. no trenta giorni. Per almeno 
w't due mesi, quindi, UUsa dovrà 

Sfare a meno di lui. Anconetani. 
~,J come al tonto «stai* del dopo 
fc,'; partita, scagiona Domini, «lo 
Fj-'J scontro con Piovanelll è stato 
m^fonulto», e sorride sul pari del 
E-» suo Pisa, «non abbiamo rubato 
Im nulla, le traverse tanno parte 
Sy del Corrado di fioca Bravtstl-
| p mo invece Ftorfc ha tahwto la 
ftp Lazio con una grandeperata». 
iti PIO acido Luceaca «Preferivo 
I:é& perdere o non perdere Piova* 
f » nelll cosi a lungo. La Lazio ha 
' T gioì»» con catBveiia*. OSA 

LAZIO-PISA 
1 FIORI 
2BERGODI < 
3 SERGIO 
4PIN 
SGREGUCCI 
6SOL0A 
7MADONNA 

SAURINI73' 
8SCLOSA 
0RIEDLE 

10 DOMINI 
TROGLI064' 

11 RUBENSOSA 

5 
6 
5 
5 
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' 7 
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5 
12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
14 BACO 

• T I F A N O BOLORINI 

• • ROMA. Solo questione di 
sfortuna questo ennesimo pa
reggio della Lazio, il decimo 
della serie, condito da tre tra
verse e un salvataggio sulla li
nea? A occhio si potrebbe an
che pensarla cosi, eppure, a 
scavarci bene, esce fuori che il 
vero problema £ un gioco trop
po monotono, con poche im
pennate che non incantano 
ormai più nessun avversario. I 
tre legni colpiti nell'ordine da 
Greguccl, Bergodi e Saurini to
no scaturiti dall'unico schema 
offensivo che la squadra roma
na sembra in grado di propor

re: cross dalle fasce, alla ricer
ca della testa-martello di Ried-
le o, in alternativa, di qualcuno 
del lungagnoni che affolla il 
gruppo Dlancazzurro. Lo stes
so salvataggio sulla linea di Bo
sco, utilizzato ieri da Lucescu 
come libero aggiunto, £ arriva
to su una zuccata del solito 
Riedle. Sentieri alternative, o 
vere scorciatoie, ad una strada 
sin troppo battuta, la squadra 
di Zoff non sembra proprio In 
grado di percorrerle: a comin
ciare dal tiro da fuori, cosi po
co abituale nel nostro campio
nato e che per la Lazio appare 

etto misterioso. In un 
di occasioni, a dire la veri

tà, con Domini e Trogllo i ro
mani ci hanno provato, ma so
no usciti fuori passaggetti In
nocui per Simoni. Non si parli . 

- poi di fantasia: l'inventiva dei 
laziali £ al livelli di un canone 
animato cecoslovacco degli 
anni Sessanta. Mai.un allungo 

t in verticale, mai un qualcosa 
fuori dal seminato.-

Insieme ai problemi di gio
co, In casa laziale bisogna 

< Inoltre fare i conti con lo stato 
di forma precario di alcuni uo
mini: Domini, Madonna o So-
sa. Il primo, regolarmente so
stituito Ieri da Zoff, ha azzecca-

NOTE: Terreno in cattiva 
condizioni. Temperatura 
fredda. Spettatori 25mila 
per un incuto di 866 milio
ni e 465mlla lire. Ammonito 
Lucarelli, espulsi Simeone 
al 77' per doppia ammoni
zione e Gregucci al 90' per 

. fallo sull'uomo (anelato a 
rete. 

lo ieri solo una giocata decen-
' te: un assist di testa per Riedle. 
Madonna, invece, appare fra
stornato. A metà ripresa, tanto 
per chiarire il suo livello di Insi
curezza, £ riuscito a farsi sfug
gire e a mandare in fallo latera
le un pallone controllabilissi
mo, passato da un compagno: 
l'avversario più vicino era lon-. 
tano venti metri, Sosa, inline: 
l'uruguayano dorme da lem- -
pò. Dai tempi della Coppa 

' America, un anno e mezzo fa 
per l'esattezza. Ormai gioca 
una partita personale: cerca 
sempre il dribbling e puntual
mente gli soffiano il pallone. 
Detto del peggiori, e di un Fiori 

1 SIMONI 
2 FIORENTINI 
3 LUCARELLI 
4ARGENTESI 
3PULLO 
SBOSCO 
7 NERI 
8SIMEONE 
9PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11 PIOVANELLI 

LARSEN7' 

6 9 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 
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9 
12LA2ZARINI 
13 CRISTALLINI 
14 CALORI 
1SCHAMOT 

• I GENOVA. Mancini 
gna ai cronisti due messaggi al 
curaro. Il primo £ per Maurizio 
Mosca, mezzo butto delle 
«•mittenti berlusconiane. «Ha ~ 
detto in tv-dice Mancini -che 
ImaìaruilmieLdiMannlniedi ! 
Baggìo. che ci hanno costretto 
a disertare la nazionale, erano . 
inventati. In questo modo ha 
mesto in dubbio la mia onestà 
e quella dei miei due compa
gni, ma soprattutto si e guarda
to bene dall'usate lo stesto 
trattamento con 1 giocatori del 
Mllan. Forse perché ha paura 
di essere UceraiatoMe*o;~1e> 
smetta di andare in tetevisio-
ne».Il secondo messaggio* per 
1 responsabili dello stadio di 
Marassi. •Questo terreno la 
sempre più schifo. Non ci ha 
giocato nessuno per 15 giorni, 
al nostro ritorno abbiamo tro
vato della sabbia. £ una spiag
gia, non si può giocare In que
sto modo». «Ora che abbiamo 
battuto anche llnter - aggiun
ge Mancini - credo proprio 
che nessuno possa più mettere 
In dubbio la nostra forza. Per lo 
scudetto lotteremo in quattro, 
noi siamo In prima fila». 

DSC 

A fianco, Risola, 
Impegnalo m 
areapfsana; 
a sinistra 
Sdosa 
controRtto 
con motta 

clauncllfsnsars 
avvertano 

che anche ieri ha ribadito I 
suoi problemi di «presa» - si £ 
fatto scappare un paio di pal
loni, consentendo al Pisa di ri
schiare il >gol» -giù II cappello 
a due giocatori: Soldi e Riedle. 
Del secondo si sa tutto: un'ele
vazione incredibile, da palla
volista, e una grinta tutta tede
sca. Non £ impeccabile nel 
gioco a terra, Riedle, ma £ co
munque un signor centravanti. 
Soldi, invece, sta prendendoti 
non poche rivincite. La lentez
za, congenita, rimane, ma II 
piede è buono, e sta dimo
strando anche, il libero bian-
cazzurro, di avere un senso tat
tico non indifferente. Il suo 
merito, comunque, è di aver 

tenuto duro quanto il vento era 
contrario con la forza di un 
monsone. 

La partita, ti capisce, ha det
to ben poco. Un primo tempo 
noioso, in cui'l'unico episodio 
rilevante £ stato l'infortunio di 
Piovanelll: In uno scontro al7' 
con Domini ha riportato la frat
tura della tibia. Una mazzata, 
per la tquadra di Lucescu. che 
priva del suo cannoniere ti £ 
chiusa ancora di più. Padova
no, un velocista, pur assistito 
da un buon Neri, ha potuto fa
re poco. Le traverse e il salva
taggio sulla linea, gli unici epi
sodi di gioco da ricordare, so
no cosi storia della ripresa. Il 

primo legno £ stato colpito al 
55', da Gregucci, su azione in 
mischia; il secondo al 65', con 
Bergodi che £ intervenuto su 
una punizione buttata nel 
mucchio da Sosa; la terza, infi
ne, all'81', con Saurini, su 
ero» di Sosa. Il salvataggio sul
la linea £ roba dell'88': cross di 
Troglio, zuccata di Riedle e Bo
sco a salvare il risultato. Da ri
cordare, infine, le espulsioni di 
Simeone e Gregucci: il primo 
per somma di ammonizioni, il 
secondo per aver falciato Neri 
lanciato a rete. Dieci conno 
dieci, anche nel numero del 
protagonisti, insomma. £ finita 
pari. . 

Mikhailicenko: 
«Bergomi 
è un bravo 
commediante» 

ma GENOVA Dalconnazlona-
li che lo hanno preceduto nel
l'avventura italiana MfchaiU-
chenko si era distinto fin dall'i
nizio: mai anonimo, spetto . 
decisivo nel bene, contro .l'In
ter Uscvfeiro della Samp ha ri
schiato di diventarlo nel male. 
La tua espulsione per un fallo -
di reazione su Bergomi ha ri
schiato di compromettere la 
partita. Lui, che con l'italiano 
ha ancora poca dimestichez
za, commenta l'episodio con 
un semplice: «fjenjomi e stato 
molto artistico». Significa, in 
sostanza, che il capitano del
l'Inter ha fatto la scena. La tesi, 
del resto, e condivisa da Lanna 
e Lombarda «Eravamo vicini 
all'azione - dicono entrambi 
- . Bergomi ha scalciato Mikka 
e lui ha reagito». Boskov: «È sta
to sciocco, se non avesse rea
gito e (osse caduto dopo aver 
preso U calcio da Bergomi, sa
rebbe stata timer e non la 
Sampdorla a dover giocare in 
dieci». Chiude, tdierzando. 
Roberto Mancini «Non c'è de 
stupirsi di questo cartellino 
rosta Mikka dice che età di
ventando un po'italiano». 

DSC 
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